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Grande giornata di sciopero indetta dalla FLS 
•J .'V 

I comunisti 
• * , • .• IH' ' ' - ' . ; '"i ••••> • " • 

••> 

solidali con f> 

i 
in lotta 

ROMA '• — " La Federazione 
. romana ' del PCI manifesta, 

per il tramite del suo Settore 
Cinema, la più completa so
lidarietà ai lavoratori oggi In 
sciopero. Le ragioni di questa 
solidarietà sono dichiarate in 
un documento nel quale si 
enunciano i dati dell'attuale 
crisi del cinema italiano (ri
duzione delle Iniziative pro
duttive e degli investimenti, 
calo delle presenze del pub
blico e degli incassi, chiusura 
di centinaia di sale del picco
lo e medio esercizio, diminu
itone dell'attività nei piccoli 
stabilimenti di clnefonia, di 
sviluppo e stampa, contrazio
ne del livelli di occupazione): 
dati che assumono carattere 
di eccezionale gravità a Ro
ma, dove si concentra oltre 11 
90 per cento della produzione 
cinematografica italiana. - v 

« In questa situazione si 
colloca la recente iniziativa 
del governo circa lo sciogli
mento dell'Ente Cinema e il 
passaggio delle sue strutture 
all'IRI», ricorda la Federa
zione comunista romana, la 
quale, dopo aver dichiarato 
la sua solidarietà al lavorato
ri In lotta, « esprime • pieno 
accordo con l'iniziativa della 
Federazione * dei lavoratori 
dello spettacolo COIL-CISL-
UIL per la difesa dell'occu
pazione e per il rilancio del 
settore attraverso la riduzio
ne dei costi di produzione, 
colpendo gli sprechi, le stor
ture organizzative dell'attuale 
struttura . produttiva, agevo
lando l'accesso al credito e la 
diminuzione degli alti tassi di 
Interesse, alleggerendo la 
pressione fiscale con. partico
lare riguardo al : piccolo e 
medio esercizio». •<-•---••' ., 

La Federazione comunista 
romana «ritiene - inoltre i-
nopportuna e antieconomica 
qualsiasi soluzione "tempora
nea" della questione degli en
ti cinematografici ; di - Stato 
che non affronti organica
mente il problema ' della ri
qualificazione e della finaliz
zazione di queste strutture in 

- relazione alla funzione che si 
intende assegnare all'inter
vento pubblico nella cinema
tografia. In questo quadro si 
pone con urgenza la necessità 
di una regolamentazione del 
rapporto tra RAI-TV e cine
ma che, nella salvaguardia 
dell'autonomia reciproca, av
vìi una collaborazione sul 
piano artistico e culturale e 
sul piano tecnico, delle strut
ture e del lavoro». ..-•• 

« La gravità della crisi, la 
complessità dei problemi che 
essa pone, e le responsabilità 
che In essa assume l'inter
vento >- pubblico, - ribadiscono 
la necessità improrogabile di 
una - profonda riforma - de
mocratica della cinematogra
fia italiana, a partire da una 
nuova " legislazione - che de
mocratizzi, rafforzi ed esten
da l'iniziativa promozionale 
del gruppo cinematografico 
pubblico, difenda le potenzia
lità produttive del cinema 1-
taliano e il lavoro delle cate
gorie operanti nel settore, 
garantisca la •• libertà di co
municazione e d'espressione, 
abolendo quindi anche ogni 
forma di interferenza censo
ria, investa le Regioni e gli 
Enti Locali di responsabilità 
e poteri attinenti alla cultura 
e all'organizzazione cinema
tografica». A questo proposi
to il documento ricorda 
l'esperienza dei Consorzi tra 
sale promossi dalle Regioni 
Toscana ed Emilia Romagna. 
e il successo delle iniziative 

- di promozione prese dal Co
mune di Roma.- .--•».... 

La Federazione romana del 
Partito comunista conclude il 
suo documento chiamando 
« tutte le sue organizzazioni e 
! suoi militanti ad un impe
gno vigile e solidale in appog
gio alla lotta dei lavoratori 
del cinema, contro la crisi e 

• la disoccupazione, per il rilan. 
ciò produttivo, per una pro
fonda riforma del settore, 
per una nuova e democratica 
regolamentazione legislativa 
In materia di cinema ». 

- ' I registi -
dell'ANAC non 
collaborano » con 
le commissioni 

di 
ROMA — Dopo la pubblica
zione dei nomi dei registi che 
fanno parte delle commissio
ni cosiddette «di revisione ci
nematografica» per il 1977-
1879. l'Associazione nazionale 
degli autori cinematografici 
(ANAC unitaria) na ribadi
to in una nota la sua post
atone di condanna contro o-
gni tipo di censura preventi
va. Neil* nota l'ANAC ha i-
noltre ricorda*»» che. pur in
vitata ogni anno a designare 
ropri rappresentanti per ta-

commissionl, si è costante
mente rifiutata di farlo. 
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Fermi per 24 ore le troupe, i teatri di posa, gli impianti tecnici e gli uffici 
A Roma assemblea al Supercinema e corteo al Ministero dello Spettacolo 

• . • • • ' . • M , ' - - . ' , . - . - Ì ; - - ' ; : . ? * : V V : - - • • . • ' • * ' • - , . - : 

. ROMA — Cinema chiusi, fer
mi i set, deserti gli stabili
menti di sviluppo e stampa, 
i teatri di posa, le moviole 
del ' montaggio e le sale di 
doppiaggio, oggi, In tutta 
Italia, per lo sciopero nazio
nale indetto dalla Federazio
ne sindacale dello spettacolo 
COILrCISL-UlL. 

Nella mattinata a Roma si 
svolgerà un'assemblea al Su
percinema che sarà presiedu
ta da Ivo Grippo (CISL). 
Parlerà per '• la Federazione 
lavoratori spettacolo Luigi 
Fulcl (UIL) e concluderà gli 
interventi Santino Picchetti, 
segretario generale della Ca
mera del Lavoro di Roma. A 
conclusione della assemblea 
un corteo si recherà alla se
de dei Ministero dello spet
tacolo. .-.,-., 

A sostegno della « verten
za cinema » — che la FLS 
porta avanti ormai su tutti 
i fronti — il sindacato ha 
mobilitato i lavoratori • per 
respingere gli attacchi ai li
velli di occupazione e per a-
prire con gli Imprenditori un 
confronto serrato sulla piat
taforma dei rinnovi contrat
tuali. .' 'Si::'-, • :"••....••,.'••,<•'•• ...:.v 

• ' Il primo obiettivo dei sin
dacati è quello di sollecitare 
nuovamente i provvedimenti 
straordinari chiesti da tem
po per tamponare le più ur
genti difficoltà dell'industria 
cinematografica, in vista del
la legge di riforma dalla qua
le dipende, per gran parte, 
la soluzione della grave crisi 
che il cinema sta . attraver
sando. .•-.•:, ,•••''"•..£ y..-. ;..- -••H:i 

•-'-• In attesa della nuova leg
ge, non ancora imminente, 
esistono, poi, le questioni sol
levate dai provvedimenti che 
saranno presto discussi in 
Parlamento: la proposta di 

Attività 
di Benno Besson 

a Strasburgo 
STRASBURGO — Un'inten
sa attività sta svolgendo Ben
no Besson al Teatro Nazio
nale di Strasburgo. ' Il regi
sta ha cominciato con Frati-
ziska di Frank Wedekind, e 
continuerà con Puntila e il 
suo servo Matti di Bertolt 
Brecht, 71 Misantropo di Mo
lière, l'Antigone di Sofocle di 
Friedrich H61derlin, e si con
cluderà con la realizzazione 
di un nuovo Amleto di Sha
kespeare. ' 

Lo spettacolo sul testo di 
Wedekind ha avuto grande 
successo. 

A Roma danze 
rituali e 
popolari 

del Giappone 

ROMA — Al Testre OHmpicsv 
stasera «II* «re 21, éeeella 
a Rama il gmpaa tisppensse 
€ Ondeke-Za » di dama a par-
cassieri* ceti m pragranwna 
di dense rituali • pepataci 4*1 
Giappone antica • madame» 
I giovani interpreti vivane in 
comunità nel Hard dal Giap
pone dadkanéssi alle studia 
della antiche arti dalla spet
tacolo giappones* * suonan
dosi con lunghe maratona al 
laro lavora teatrale. 

NELLA POTO: m 
dallo spettacelo. 

r 
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legge Sarti per l'esercizio ci
nematografico, già passata al 
Senato e presentata •= alla 
Commissione Bilancio e Fi
nanze della Camera nel lu
glio scorso ' nella quale * si 
chiede, come è noto, una ge
nerale detassazione — anche 
per I locali di prima visio
ne — e la riduzione dell'im
posta sullo spettacolo; il di
segno di - legge Antonlozzi, 
attraverso il quale il Mini
stero dello Spettacolo intende 
dare al cinema una boccata 
d'ossigeno straordinaria di 
venti miliardi di lire (provve
dimento che lascia inalterati 
1 meccanismi di erogazione 

del credito) e, infine, la re
cente decisione del Consiglio 
del ministri, che ha accolto 
la proposta del ministro del
le Partecipazioni Statali, Bi-
saglia, per lo - scioglimento 
dell'Ente Gestione Cinema e 
per l'assorbimento delle due 
società nel gruppo IBI. 

A Milano e in Lombardia, 
dove già nei giorni scorsi e-
rano state effettuate sospen
sioni - dal lavoro articolate. 
lo sciopero di oggi non sarà 
esteso a tutta la giornata, 
ma limitato a qualche ora 
negli impienti, e al primo 
turno di spettacoli nelle sale 
cinematografiche. 

Il cartellone 1977-78 

Macbeth di Verdi 
aprirà la stagione 
al Regio di Torino 

Accanto al repertorio tradizionale si segnalano 
proposte moderne o comunque culturalmente vive 

4- Nostro servizio '-,] 
TORINO — La stagione liri
ca 1977-78 del Regio di Torino 
mira alla conservazione del 
pubblico tradizionale del tea
tro e, contemporaneamente, 
al richiamo d'uno spettatore 
nuovo mediante proposte mo
derne, o comunque cultural
mente vive. -.,-;~ 

L'inaugurazione avverrà." se
condo tradizione, con r- una 
grande opera verdiana. An
che qui, però, toccherà a una 
partitura di non frequentissi
ma esecuzione e di tutt'altro 
che pacifica sistemazione cri
tica: Il Macbeth. 1+ ttadlzio-

> ne verrà ancora .rispettata 
nell'opera di chiusura', II'Bar
biere di Siviglia di Rossini. 
Tosca conclude la serie delle 
opere care al grande pubbli
co. se non sì vuol parlare 
della ripresa, fuori abbona
mento, del Don Giovanni di 
Moaart che rappresenta l'ini
zio della' costituzione d'un 
repertorio del Teatro, reper
torio finora Inesistente a cau
sa della lunga vacanza di di
rezione artistica. -
- Uno degli spettacoli: sarà 
dedicato ai balletti, con un 
programma di cui sono per 
ora definite soltanto le musi
che; dopo 11 successo della 
stagione autunnale, centrata 
sul • balletto e programmata 
coraggiosamente, l'operazione 
mira a costituire attorno a 
questa forma d'arte un inte
resse inesistente nel recente 
passato a Torino. 

Le proposte culturalmente 
stimolanti contengono, come 
unica novità. Elegia per gio
vani amanti di Henze, rap
presentata per la prima volta 
in lingua italiana. Il corre-
gidor di Hugo Wolf ha l'età 
delta Bohème, ma per varie 
ragioni è fuori del giro dei 
cartelloni di stagione d'ope
ra in tutte le parti del mon
do, pur trattandosi d'un la
voro tutt'altro che trascura
bile. Più ancora dell'opera in 
sé merita la pena di aprire 
un discorso sulla personalità 
del suo autore, che occupa un 
posto singolare nella storia 
della musica. 77 corregidor si 
presta ad essere accompa
gnato da manifestazioni col
laterali. come avvenne l'anno 
scorso con L'Incoronatone di 
Poppea. . , • - •;. *> * 

A scorno di chi ha retto fi
nora le sorti del Teatro cit
tadino è novità per Torino 
nientemeno che L'amore del
le tre melarance di Prokofiev. 
Non mancheremo di segnala
re al direttore artistico altre 
lacune altrettanto vistose, da
to che ha dimostrato inte
resse per quest'opera di ne
cessario aggiornamento dell' 
informazione del pubblico. 
' n numero di recite an

drà da sei a tradici per spet
tacolo, garantendo uniampie 
possibilità di frequenza al di 
fuori dei sei turni d'abbona
mento: reaaurimento della 
sala in abbonamento è sta

to uno dei segreti del costo 
relativamente basso della ge
stione del Regio, ma anche 
una palla al piede per l'allar
gamento dei rapporti tra Tea
tro e territorio., ; - :. -•. - s- -
^ I prezzi di abbonamento an
dranno dal minimo di 38.000 
lire (5.429 lire per spettacolo) 
del turno E, che comincia al
le 20 (gli altri spettacoli co
minceranno alle 20,30 o alle 
15) al massimo delle 120.000 
lire per 11 settore A nelle 
«prime» (17.143 lire per spet
tacolo). 
- Di deliberato proposito ci 
asteniamo da qualsiasi cerino 
agli, interpreti, anche perché, 
la bontà dell'esito .di un cast 
è riscontrabile'1 soltanto" dopò 
e dipende, più che dai nomi, 
dal lavoro preparatorio. Non 
faremo ingiustizie citandone 
qualcuno e ignorandone al
tri: a priori 1 cast danno tut
ti buon affidamento. 

Carlo Parmentola 

La Plissetskaia 

coreografo 

e danzatrice 

per « I l Gabbiano» 
MOSCA — Una nuova parte 
entrerà presto nel reper
torio di Maia Plissetskaia: 
nel . 1978 si terrà al Tea
tro .' Bolscìoi la « prima» 
del balletto in un atto II 
gabbiano di Rodion Scedrin, 
tratto dall'omonimo dramma 
di Cechov. --*.•••;.». .= ."• v. v- . 
" E* questo il secondo spet
tacolo in cui il nome della 
celebre danzatrice verrà ' ci 
tato per ben due volte, nella 
sua veste di esecutrice ed in 
quella di coreografa. Il pri
mo è stato il balletto Anna 
Karenina, sempre di Rodion 
Scedrin- (marito della Plis
setskaia) creato a Mosca nel 
1972. . , : :• • s 

,1 

i." 

Cinemi pop 

al Centro 8 ' — - o-l \ * 

ROMA — Nell'ambito delle 
molteplici iniziative musica
li del Centro 8 alla Borghe-
siana (Largo Monreale), co
mincia. oggi un breve ciclo 
di proiezione di film legati 
alla musica pop. Oggi, alle 
18. e in programma il film 
PinJt Ftoyd a Pompei: doma
ni alla stessa ora. The Cream 
last concert; dopodomani in
fine. sempre alle 18. Tommy 
di Ken Russell. L'iniziativa 
si concluderà domenica con 
un grande happening musi.' 
cale. 

in breve 
Morto l'attore Rotai Tartan 
PARIGI — L'attore francese Roland Toutain è morto l'altro 
ieri ad Argenteuil, nella periferia parigina, all'età di 72 anni. 

Roland Toutain interpretò, in diversi film girati negli 
anni trenta, il ruolo di «Rouletabille», il giornalista-detec
tive, eroe dei romanzi di Oaston Léroux. In questo ruolo 
ottenne uno dei suoi maggiori successi con il film n mistero 
delia camera gialla, uno dei suoi 40 lungometraggi tratto 
appunto dal romanzo omonimo di Léroux. 

Co<frotaiMie potacofefestip*tse 
VARSAVIA — E* in progetto la teaUnaxiorte di un lungome
traggio di coproduzione potacco-palsiisiatx. Le parti hanno 
iniziato le trattative al riguardo. -

n giornalista polacco Andrzej Seromskl del settimanale 
Argumantw • staso noi Ubano presso una cooperativo, pale
stinese: onesta cooperativa, che porta il nome di «Samed», 
con sode a Beirut, e che impiega ìjm persone nella sue 
piccole aziende e officine, he, anche una équipe di cinema, 
che dovieuse contribuire «Ila Javoresione dei fflm che la 
descriver», . . • 

Con Nada come protagonista 

II ritorno di 
' " ' *1\ f i :'• I. f- . >- • ' ••':' • - . . * •' 
" 1 :Ì'J. !> •-•,' I. Ti • , • .«':'•• i, " ". • 

Accantof alla cantante/ che esordisce nel

la prosa, e Giulio Bosetti che cura lo spet

tacolo anche come regista - Due novità nel 

cartellone della Cooperativa Teatro Mobile 

ROMA — Anche Nada,'anzi 
Nada Malanima — al suo co
gnome stavolta ha diritto — 
compie il salto dalla canzone 
alla prosa, come vari suoi 
colleghi, da Milva alla Vano-
ni. da Massimo ' Ranieri - a 
Johnny Dorelli. A sceglierla, 
e a darle l'occasione di pro
vare ' le sue • forze in altro 
campo, è stato Giulio Boset
ti, che respinge, con sdegno, 
l'accusa di aver preferito la 
giovane cantante solo per far
si pubblicità: «Non è vero 
— ha detto ieri mattina nel 
corso di.una conferenza stam
pa al Valle, alla quale era, 
naturalmente, presente anche 
la neoattrice —. Avevo no
tato Nada, qualche anno fa 

i in TV, nello sceneggiato Vita 
di Puccini; l'ho rivista, più 
recentemente, nell'operetta 
Acqua cheta. Mi hanno col
pito la sua naturalezza e il 
suo candore. Di qui è nata 
la proposta di fare teatro 
insieme ». Cosi Nada sarà An
na Frank, la famosa fanciul
la ebrea olandese, morta In 
un campo di concentramento 
dopo essere rimasta nascosta 
a lungo, insieme con familia
ri e amici, in una soffitta 
di Amsterdam. Fu in quel 
periodo che scrisse il suo dia
rio. - , ,;;;./ - • 

Venduto in milioni di copie 
in tutto il mondo — è ancóra 
un libro di successo; — Il 
diario di Anna Frank divenne 
lavoro teatrale nella seconda 
metà degli anni cinquanta, 
ad opera di due americani. 
Frances Goodrich e Albert 
Hackett. In Italia fu messo 
in scena due decenni or so
no — nel febbraio del '57 — 
dall'allora Compagnia dei gio
vani, con Anna Maria Guar
niero ; regia di Giorgio De 
Lullo.' Due anni fa è stato 
ripreso a Roma dalla Compa
gnia del Teatro De' Servi, 
per la regia di Franco Am-
broglini. Ora Bosetti e la sua 
Cooperativa Teatro Mobile Io 
ripropongono al pubblico ita
liano. « Viviamo in un perio
do di violenza — dice Bo
setti —, in un momento in 
cui la celebre frase di Anna 
Frank "nonostante tutto cre
do nell'intima bontà dell'uo
mo" assume il significato di 
un messaggio. Credo sia giu
sto. quindi, ricordare al pub
blico italiano, di cui il cin
quanta per cento è al di sot
to dei trent'anni, la storia di 
Anna Frank». 

Quello di ' Bosetti '• — che 
prenderà parte, sia come in
terprete (nelle vesti del pa
dre di Anna) sia come regi
sta al Diario — vuol essere 
uno spettacolo tradizionale. 
senza svolazzi o impennate, 
fedele al testo, che è costrui
to — a suo parere — con 
molta maestria. Gli altri at
tori, oltre Nada, sono: Ga
stone Bartolucci. Ginella Ber-
tacchi. Marina Bonfigli. Eli
sabetta : Bonino. ' Valentina 
Montanari. Enrico Oster-
mann Alfredo Piano. Clau
dio Trionfi. Scena e costu
mi di Sergio D'Osmo. > 

La «prima», un po' in sor
dina, avrà luogo a Foggia 
il 5 novembre: poi lo spetta
colo sarà portato a Napoli. 
Trieste, Bologna, Firenze, Mi
lano (4-12 gennaio) e Roma 
(31 gennaio-19 febbraio). 

Nel programma delia Co
operativa Teatro Mobile — 
che, stando ai dati dell'AGia 
relativi alla stagione 78-T7. 
risulta essere la prima in as
soluto, nel suo settore, per 
presenze (g7J83), incasso glo
bale (300 milioni), media di 
Incasso a recita (1.315.789 li
re), media di presenze a re
cita (57t) — figurano ancora 

due spettacoli: Zio Anton, una 
« novità assoluta» di Diego 
Fabbri, imperniata sulla bio
grafia e sua'eptstotario (in 
parte inedito, almeno in Ita
lia) di Anton Cechov, e Verso 
la tfòtrtè, un montaggio di 
prose e poesie, soprattutto di 
scrittori latmo-americani di I 

ieri e di oggi, a cura di Ro
berto Clmnaghi. - >• --•--•-• 

'••'- Se per Nada non ci sarà 
posto nella commedia su Ce
chov (in cui rivivrà, ' oltre 
all'amato Anton Pavlovic, an
che il robusto Massimo Gor-
ki) la vedremo invece, pro
babilmente, nel recital poe
tico, dove pure canterà. •>., 

m. ac. 
• NELLA FOTO: Nada con 
Giulio Bosetti. 

Stasera riapre 

te;lil-Music Inn r •. 
ROMA — Questa sera riapre 
ì battenti il Music Inn di Ro
ma. Di inaugurare la stagio
ne musicale del più notò 
« jazz • club » ' della - capitale 
toccherà al vegliardo Stepha-
ne Grappelly (69 anni), vio
linista italo-francese fondato
re nel '34 del celebre quintet
to dell'* Hot club de Fran-
ce ». Questo virtuoso del vio
lino jazz sarà accompagnato 
per tutta la settimana dal 
trio di Dysley (due chitarre 
e un contrabbasso). La setti
mana successiva, poi, entre
rà in scena il quartetto di 
Giovanni Tommaso, con En
rico Pierannunzi, - Antonello 
Vannucchi e Pepito Pigna-
telll. • - -••• 
- • Durante la stagione 1977-'78 
saranno presenti musicisti 
come Lee Konitz, Dexter 
Gordon. Art Farmer. Ma il 
programma del club si arti
cola anche in altre iniziati
ve, già in parte sperimenta
te, e con successo, lo scorso 
anno. In particolare saranno 
di nuovo organizzati per la 
domenica pomeriggio concer
ti riservati ai giovani a prez
zi ridottissimi, presentate ras
segne specifiche di jazz tra
dizionale e d'avanguardia, di
battiti. proiezioni, nonché 
una scuola di perfezionamen
to che avrà come conduttori 
i leaders solisti dei vari stru
menti. come Dexter Gordon, 
Slide Hampton. Kenny Clar-
ke. Gordon Beck. \ 
' Per la prima volta questo 

anno, infine, il Music Inn or
ganizzerà. in collaborazione 
con altri. • spettacoli decen
trati in spazi dove sia possi
bile una partecipazione mol
to più ampia di pubblico di 
quanto non consenta il loca
le di Largo dei Fiorentini. 

«Enrico IV» 
di Pirandello 
apre domani 

^Eliseo 4 j 
rinnovato 

ROMA — Apre domani sera 
il rinnovato Teatro Eliseo: 
spettacolo inaugurale l'£nri-
co IV di Luigi Pirandello, re
gia di Giorgio De Lullo, pro
tagonista Romolo Valli, sce
ne e costumi di Pier Luigi 
Pizzi. E' questo il sesto con
fronto, per Valli e per De 
Lullo insieme, con il teatro 
pirandelliano, dopo Sei per
sonaggi (1963), Il giuoco delle 
parti. (due edizioni. 1965 e 
1976), L'amica delle mogli 
(1968), Così è (se vì pare) 
(1972), Tutto per bene (1975). 
' Scritto nel 1921 per Rugge
ro Ruggeri. che lo rappresen
tò in « prima » assoluta a Mi
lano il 24 febbraio 1922, En
rico IV costituisce, da oltre 
mezzo secolo, un eccezionale 
banco di prova per attori: tra 
i suoi interpreti, si annovera
no nomi famosi, in Italia e 
all'estero; basti ricordare, in 
campo ' nazionale, Lamberto 
Picasso, Memo Benassi, Ren
zo Ricci, Salvo Randone, Ti
no Carraro; e, fra gli stra
nieri, il francese Jean Vilar, 
il tedesco Gustav Grundgens. 
l'italo-austriaco Alessandro 
Moissl, l'inglese Rex Harri-
son, lo svedese Max Von Sy-
dow. 

L'allestimento De Lullo-Val
li si propone una rilettura 
critica del testo, sulla linea 
di quella impostazione antinn-
turallstica. che è stata una 
costante nel lavoro pirandel
liano del regista e dell'attore. 
Altri Interpreti di Enrico IV, 
accanto a Valli, sono Marisa 
Beili, Mino Bellei, e poi An
tonio Meschini, Gabriele Toz
zi, Franco Acampora, Mariel
la Fenogllo, Pino Luongo, 
Gianfranco Mari, Gualtiero 
Isnenghi, Gianni Felici. 

A Nyon Festival 

internazionale 
del documentario 

GINEVRA — Non sono me
no di una settantina i film 
documentari e d'inchiesta 
che prendono parte al IX Fe
stival • internazionale del ci
nema di Nyon. Cominciato il 
15 ottobre, il Festival si chiu
derà il 22 ottobre prossimo. 

Particolarmente importan
te la selezione del film de
dicati all'America 1 latina, al 
«Terzo mondo» in generale, 
al Medio Oriente e alla don
na nel contesto dei suoi pro
blemi sociali e religiosi. La 
selezione ufficiale presenterà 
un solo documentarlo italia
no, La follia e la rivoluzione, 
di Franco Barbero e Claudio 
Caligari. - ; • 
• Alla selezione dèi film de
dicati a paesi dell'America la
tina saranno riservate nume
rose giornate per la presen
tazione del film e per i di
battiti, organizzati dalla Fe
derazione europea per un ci
nema progressista, creata 
due anni fa a Utrecht I film 
dedicati all'America , latina 
trattano di problemi sociali 
economici e politici di alcuni 
paesi: Portorico, Panama, Pe
rù, Bolivia e Brasile. Sono da 
citare, tra gli altri: Puertori-
co: paradise invaded, di Al
fonso Beato: La guerra di pa
cificazione in Amazzonici di 
Yves Billon; El grito del pue
blo, di Peter Von Gunten. de
dicato al Perù. 
- Il Brasile è, dei paesi lati
no-americani presenti • a 
Nyon, quello che partecipa 
con una selezione nazionale 
che si propone di a rimedia
re alla mancanza d'informa
zioni su questo paese e sui 
molteplici aspetti di una so
cietà dalle dimensioni di un 
continente ». « La ' selezione 
brasiliana presenta documen
tari dedicati alle miniere di 
tungsteno (A pedra da rique-
za di Vladimir Carvalho). al 
medico tedesco degli indige
ni d'Amazzonia, Noel Nutels. 
al celebre economista Celso 
Furtado con Choque cultural 
di Zelito Viana. 

Particolarmente atteso e 
preceduto da una critica en
tusiasta è il documentario 
Iao di Geraldo Sarno, osser
vazione di una cerimonia di 
iniziazione al « Candomble ». 
religione importata in Brasi
le da schiavi provenienti dal
l'Africa centrale. . . . 

Panorama 
il primo settimanale italiano di notizie 

Sua Eminenza e Berlinguer 
Cosa si è proposto il segretario del PCI con la 
sua lettera a monsignor Bettazzi? Come ha 
reagito il Vaticano? Perché il cardinale Bertelli 
vuole lo scontro col PCI? In un'intervista a 
< Panorama » il commento del vescovo di Ivrea. 

Mamma è bello! 
La battaglia per l'aborto, la pillola, la libera
zione. Sembrava che le femministe italiane 
avessero cancellato la maternità. Adesso ci ri
pensano. Ma quelle che vogliono un bimbo, lo 
vogiicno assolutamente «loro». Perché? Cosa 
ne pensano 1 maschi? 

Una stangata per Mastroianni 
Quattrocento milioni di tasse arretrate da pe
pare: la roetA del suoi redditi attuali da ver-
• « « a l fisco. Mastroianni si sfoga: «Perché 
proprio a me?» e dà una sui 

sai vp ./:• \ 
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Il sole %? 

e-l'atomo$$.$'*»*>. -.; 
Terza e ultima puntata, 

stasera sulla Rete uno, alle 
21,35, dopo il telefilm della 
serie di 3fr. Reeder, del pro
gramma 71 sole e l'atomo: 
una trasmissione scientifica 
di un'ora e mezzo in tutto, 
prodotta senza molti sforzi e 
stiracchiata per tre settima
ne. E' cosi che la RAI si col
lega alla società italiana e ai 
processi-che ne segnano la 
vita? < . . •-- . 

> * A conclusione della serata, 

viene trasmessa dal Teatro 
alla Scala la Nona sinfonia 
di Beethoven, diretta da Car
lo Maria Olulinl. - ••»• 

La Rete due si apre'con la 
prima puntata di un nuovo 
sceneggiato, Il processo a Ma
ria Tamowska, per la regia 
di Giuseppe Fina. • • - -

Alle 21,40 va in onda il nu- ( 
mero zero di una rubrica 
che comincerà regolarmente 
quest'Inverno, Primo plano: 
si comincia, straordinaria-
mente, con il convegno del ' 
giovani a Bologna. Chiude 
la serata un'altra trasmissio
ne di Partita a due, 

CRONACA D I U N G E S T O — 
Parliamo soltanto adesso del 
film Gli ultimi tre giorni, 
realizzato per la TV dal re. 
gista Gianfranco Mingozzi, 
perchè la scriteriata iniziati
va della RAI di suddividerne 
la messa in onda in due tron
coni (la seconda parte è sta
ta appunto trasmessa ieri se
ra, ad una settimana di di
stanza dalla prima) ci ha 
costretti a saltare a pie pari 
l'ostacolo, a far finta di nie-
te, e a prendere oggi in con
siderazione i l'opera nel suo 
insieme, com'è giusto. 

Presentato nell'ambito • di 
diverse rassegne cinematogra
fiche durante l'estate (ma a 
che cosa serve, se poi è que
sto il trattamento che gli 
viene riservato?). Gii ultimi 
tre giorni è ambientato a Bo
logna. nel 1926, alla vigilia di 
una decisiva tappa dell'esca
lation mutsoliniana.r Nelle 
ore che precedono l'arrivo 
del « Duce » nella città emi-
< liana, • cresce l'intimidazione 
e si scatena la caccia al « ros
so», Ma la repressione fasci
sta non è giunta all'apice. Ci 
vogliono • nuovi argomenti, 
ad hoc, per dare l'ultimo gi
ro di vite, far uscire il regi
me dalle residue parvenze di 
legalità.. •••....-•• .,. 
- In questo clima somméssa

mente incandescente, si im
batte con la Storia Anteo 
Zamboni, un sedicenne in. 
quieto, figlio •• di • anarchici 
dalle schiene ormai spezzate, 
il quale si tramuta, in com
plesse ed oscure circostanze, 
in ' un aspirante giustiziere. 
Ma è un attentatore da libro 
Cuore questo ragazzo che 
punta la rivoltella, tremante, 
verso la sinistra sagoma del 
tiranno. E una farsa così 
spontanea ed innocua servirà 
quindi ad imprimere. al fa
scismo quella tremenda'svol
ta di cui si parlava. * 
* Gianfranco Mingozzi • (e 
con lui gli altri due sceneggia
tori Lucia Drudi Demby e 
Tommaso Chiaretti), si in
terroga a lungo sul mòtfit di 
quel. gesto. Nella misiira in 
cut Anteo Zamboni è uh a pro
dotto* dei fascismo, e il suo 
velleitarismo giovanile ed a-
stratto colma, sebbene sul pla
no ' detta pura fantasia, un 
vuoto di resistenza al regi
me, il motore dell'azione è 
la psicologia. Di qui, un muc
chio di penetranti intuizioni, 
prima fra tutte l'idea di far 
partire la impetuosa rivolta 
di Anteo dalla sua morbosa 
attrazione per le armi e per 
Va eroismo », indotta dal fa
scismo stesso. • * -• ' 

Sempre sul. versante dell' 
introspezione, particolarmen' 
te illuminante è, del resto, 
la composizione della schie
ra di personaggi fra i quali 
si muove Anteo: dal padre 

• schiumante di rabbia ma pri
vo di risorse alla madre pu
dica e indifesa, al fratello 
rinnegato; dal bravaccio fa
scista a amico di famiglia» 

. • ' . ' , ' . •.'.• " ' . '•;. \ •• , ' ) . . r . v i - j • •.-• 

che mette a dura ' prova le 
ambiguità fondamentali del-

• lo spirito anarchico, alla com
battiva zia che morde anco
ra. Pure, la terribile idea che 
quest'ultima si ritrovi anch' 
ella a cedere, infine, proprio 
alle lusinghe del più odiato 
nemico, ci pare non solo at
tendibile, ma persino utile. 
Certo, il rischio che Mingoz
zi corre nel voler affogare 
nella pece l'ultima sveglia 
coscienza è grosso, ma tutti 
sappiamo (anche se preferì. 
remino non sapere) di quali 
orribili seduzioni sia stato 
capace il virilismo fascista. 
C'è da esporsi fortemente al 
solo prendere atto di simili 
drammi, intimi e collettivi, 
striscianti e inconfessabili, e 
vogliamo dunque • spezzare 
una lancia in favore di que
sta « difficile ammissione» 
che è forse la componente più 
sinceramente antiretorica del 

[film. ' •: i -,(.:. , > ..:•- . • 
'" Dove, invece, Anteo diviene 
la causa più diretta che indi
retta della repressione inau
dita sopraggiunta poi, i mo
tivi di riserva non mancano. 
Il vero e proprio disegno uf-, 
fidale che si delinea, ca*l 
nitido, alle fragili spalle del 
protagonista non ci convin
ce, soprattutto perché sono '• 
in primo luogo i frettolosi' 
raccordi narrativi, la tenta
zione per il colpo di scena. > 
la rivisitazione troppo lucida 
e critica degli eventi a dare 
l'impressione della forzatura. 
Ma se qui il telato degli Ul
timi tre giorni fa strani ru
mori, è pur vero che Mingoz
zi continua a registrare ten
sioni irrazionali, piccoli atti 
mancati, e una generale at
mosfera di disagio su cui pog
gia saldamente lo psicodram
ma, scavalcando a pie' pari 
le insidie della sceneggiatura. 
E' in questi incerti momenti 
che riconosciamo un regista 
interessante < e sottovalutato 
spesso, un autore che non Ha 
bisogno del fattacci, nudi e 
cruiijWTirestituìfcih memo-
.ria.Ptoprto per.uQÙanto vi,$ 
di inespresso. QJJ .pjtlml tre 
giorni e un film loquace, un 
apologo che punzeòchla l'im
maginazione dello spettatore, 
che ci condurrebbe assai più 
avanti nel tempo, addirittu
ra ai nostri indecifrabili gior
ni, se il presente storico del 
racconto fosse meno inva
dente e più discreto. Mentre 
Mingozzi si riconferma pre
zioso strumento di verifiche 
sociologiche in un cinema ita. 
liano ancora invaso dalla ten
denza al pamphlet grossola
no, non possiamo non mette
re in risalto la straordinaria 
sensibilità del giovane inter
prete Franco Lotteria, che 
arriva a confonderci nell'al
ternanza di esitazioni e deci
sioni, imponendo una rappre
sentazione assoluta, sconvol
gente ed esemplare, dell'ado
lescenza. ; 1 . 

TV primo 
12.30 
13,30 
13,30 
14,00 
14,15 
17.00 

17,10 

18.30 
19,00 
19,20 

19,45 
20,00 
20.40 

21.35 
22.05 

ARGOMENTI 
UOMO E NATURA 
TELIGIOftNALE 
OCCI AL PARLAMENTO 
CORSO DI TEDESCO 
ALLE CINOUE CON 
AMEDEO NAZZARO 
LA TV DEI RAGAZZI 
•Chiccfiirimlao» - «Giova
ni e lavoro» 
PICCOLO SLAM 
T G 1 CRONACHE 
MAMMA A QUATTRO 
RUOTE 
ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
IL GENIO CRIMINALE 
DI MISTER REEDER 
Telefilm 
IL SOLE E L'ATOMO 
ANNIVERSARIO DELLA 
MORTE DI BEETHOVEN 

23.00 TELEGIORNALE 
23.15 OGGI AL PARLAMENTO 
12,30 NE STIAMO PARLAN

DO 
13,00 TELEGIORNALE 
13.30 EDUCAZIONE E REGIO

N I 

TV secondo 
i7.ee 
18,00 
18.30 

18,50 
19,05 
20.40 

21,40 

22.30 
22.45 

TV 2 RAGAZZI 
LABORATORIO 4 
DAL PARLAMENTO • 
TG 2 SPORTSERA 
SPAZIO LIBERO . 
SUPERGULPI 
IL PROCESSO A MARIA 
TARNOWSKA 
Di G Ì U M P P » Fina, 
Rada Rastimov 
APPUNTAMENTO A 
LOCNA 
TELEGIORNALE 
PARTITA A DUE -

Radio lc 

GIORNALI RADIO: 7 , 8. 10. 
12. 13, 14, 15, 16. 17. 19. 2 1 . 
23: 6: Stanotte stamane; 7,20: 
Lavoro flash; 8,40: Ieri al Par
lamento; 8,50: Clessidra; 9: 
Voi ed io; 10: Controvoce; 1 1 : 
Tribuna politica; 11,30: A livel
lo di pianoterra; 12.05: Qual
che parola al giorno; 12,30: 
Una regione a!la-volta: 13,30: 
Musicalmente; 14.20: I primi 
del jazz; 14.30: Altrimenti in
sieme; 15.05: Noi, pop«!o; 
15,45: Primo nip; 18: Baroc
co Roma: 18.35: Spazio libero; 
19.35: I pregrammi della ae
ra: giochi per l'orecchio: 20,35: 
Come ti diverti?; 21.05: 30 
anni dopo Callas; 22: Una regio
ne alla volta: 22.30: Ne ve
gliente parlare; 23.15: BuOM 
notte dalla Dama di Cuori. 

Radio r 
GIORNALI RADIO: 6,30. 7.30. 
8.30. 9.30. 10. 11,30, 12,30. 
13.30. 15.30. 16.30. 18.30. 
19.30. 2 2 3 0 ; 6-. Buona do
menica a rutti; S.45: 50 anni 
dì Europa; 9.32: Storia di une 
capinera; 10: Speciale GR 2; 

10.12: Sala F; 11.32: Ma le 
non lo sapevo: 12.10: Trasmis
sioni regionali; 12.45: TreeM 
personaggi in cerca d'attore] 
13,40: Romanza; 14: Trasmle-
sìoni ragionari; 15: Popol bene» 
gr.o che mi ascolti ottante* 
15.15: Oui rediodue; 17.30» 
Speciale G R 2 ; 17.55: A tutte 
le radioline: 18,33: Radiodìsce» 
teca; 10.50: Il convegno del 
cinque; 20,45: Supersonici 
21,29: Radiodue ventunovenrV 
nove. . , 

Radio 3° 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7,30, 
8.45. 10,45, 12.45, 13,45, 
18,45, 20.45, 23.30: 6: Oue-
tidìane radiotre; 7: Il conca»». 
to del mattino; 10: Noi voi lo
ro; 10,55: Operìstica; 11.45* 
Raccontare Verdi; 12.10: Lena 
pleying; 13: Distocie*: 14: I l 
mio Mozart; 15,15: GR 3 cai-
tura; 15,30: Un certe éìacoraet 
17: Stagioni del melodramma; 
17.45: La ricerca; i s . l o : Jan 

- giornale; 19.15: Concerto detla 
sera; 20: Pronto alle otto; 211 
Concerto sinfonico; 21.55: Idee 
e fatti «Mia musica; 22,15: 
Cantoni inglesi di Maydn • 
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